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Ii’provvedmen’u pet
. ,t?.‘. "6 '»5,
U‘ ‘ﬁ
il disegno i legge che. il Ministero

Sonnino ha‘?reSentato sotto il" titolo
Pr owea’tm}hh jﬁer la' scuola pmmarm &
di tale |mpo ,nza che sentiamo il dove-
re di nassumhre brevemente le disposi-
zioni fondamentali’ perche i nostri lettori
"ne siano’ miorrhatl' prima cle' venga ri-
solto dal ,Parlnmento. . |
ordinamento attuale -della - scuola
;-,suta e diretta dai, Comu-
tituito' da una, - nuova. orga-
?conslstente in 'un'.ente’ morale
“prénde il nome "di Corn
2 |‘co/a:tgco, al quale sono,
gpls azlone
delle scuoe'el mentart . di tutti comum
che non snano/xcapolupghl dl provincia e
di c:rcondano;k tutela. eila . vigilanza
sulle scuole ¢ 'ui’:blxche elementan' degli
altri com ulla Histruzione privata e’
sulle altrej; lstltuziom\ che abbxano per fi-
ne I’ 1struzlonete l'educaz:one elementare
e P°P01are attualmente sottoposte; all’ au-
toria del, C.: P/l 8. Rappresentante del:
Consorzio ¢ saré'nh"'p‘onslgho' Provinciale
scolastico ]+ qlfam‘kﬁbu.ltera‘ cobntmto di
. due memb‘n elat V“‘ 'Conmgllo provm-
ciale, dj dué""";é't'ﬁ"‘ d}ref‘tm‘i eletti dai.
maestri e diratt, '{' i -'lriseg'nano nel co-
?""“ °°“5°rll§i i dl)ﬁﬂﬂattro "membrl elet-
ia scruuhm**‘ﬂ!@ istd’ con 18 rappresen-
,iie'} conmgh conu-
conswzlan, ,dx dua mem-
11 oonsngho. cbmunale del.
] ,uno dar con-
oluoghl. di “circon-
el doh,soﬁud-: di ‘q,uamo
4l m‘mxstrq dell I'P. e
0 ‘H'dntore‘agl,insf{udi.f Orga-
‘;’(fatllVO‘dn ‘lquesto’ - consi
lasticy cm:as { ,“;““.d Deputazione sco-
Presiedyg, da]"“? dly quamo ‘membri ‘e
er ra la,‘gff‘\rygdltore agll studi.,
ge attrlbl.lls e B re l°‘ scopo che la leg-
scolastjeq S\l Qﬂsorzxo i pwvmcxale
* lastic proy: e l|lr3 vera ulficio. sco-
zione [.: iCon tna! congxua dota-.
ni e fc rmta ' dai’ Comu: "
i dallo | Stato;
e/ Gompeten:
" deg'h‘ ispettori

ni, viene|.
nizzazione

blgh Comunah

dario ‘"-°mpl'eaﬂ
membyj gf N

Otgano dell

‘ 331«:6&5;&‘

| vrd essere frequentatd dai

classi ed elevanti

Unione Popolare di Montalcino

ABBONAM ENTO

L incorugglamentp‘L. 5,00
| el

Una copia separith:c\%ént:‘_l 5

LA QUARIA " DOMENICA. D' OGNI
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—_

la scuola primatia

VAR ﬁrescntatx dall’ On.  SONNINO ‘

scolastici a 700, r(strlng(,ndo le circo-

scrizioni e rendendo  effettiva e pronta
I"opera di vigilanza e di sindacato 'che
oggi & soltanto nominale.

Il problema degli edifici scolastici &
affrontato con efficacia; il diségno di leg-
ge mette a disposizione dei comuni la
somma di 20 milioni all’anno per un.
periodo di dieci anni. Con tale provvedi-
mento si potranno avere in un decennio
le 40 mila aule scolastiche ritenute' ne-
cessarie alla scuola popolare,. fornite, del-
I"arredamento’ e del materiale. didattidb
per i quali anche la nuova legge stanzm
le, somme: occorvcnn ‘Notevolq; I ‘f'l
lldll ‘,
dono alla costruzione degli” edlﬁci
provvederd, dufficio, il Consorzio, !

Non meno interessanti sono le dlSpos.
sizioni che la nuova legge sancisce per
risolvere la crisi magistrale, istituendo!
1000 borse di studio da I.. 600 e dg‘li-
berandv I’apertura di 10 nuove scuole
normali. Meno soddisfacenti appaiono in-

smone che, uve i comuni -

" vece i pxovvedlmentl finanziari a vamag

di stipen:

gio dei maestri. Gli aumenti
a secon\da

dio di L. 100, 200 O 300
della categoria, sono, a dire il verq, ma-
gn incrementi dello stipendio complessi-

o che verrd a percepire il maestro, stl
pendlo che rimane, date le eslgeuge
odierne dellal vita, modesto’ e msulnuhn.
te. Tuttavia le facilitazioni che la legge
offre ai maestri, di potere ciot awmnen-
tare lo supendxo con un maggior lavoro
nelle scuole serali, lestive ¢ reggimenta-
li, possono in parte colmare la esiguitd

del mlghommento offerto, esiguitd impo-

sta certo dalle condizioni odierhe del Bl-

lancio dello Stato.
Altro punto unporlante

ne della scuola 1(.H>um.nmlc,

& la istituzio-
a qualg do+
militari non

prosciolti dall’ istruzione elcmcntz}\re o ‘,z,.
munque risultantl analtabeti. barl q:e;-o
un altro mezzo per combattere 1" analfa-
betisino, il quale si completa con 1"pmv.
vedunentl per la scuola ruralc unica con-
nella istituzione della scuola per

sistenti I’ obbligo della istruzio-

e a quattro anni,

Infine, con. ' istituzione presso il
Ministero della P. 1. di un Consiglio Su-
periore dell’ Istruzione popolare ¢ con la
Commissione centrale per 1’ esame: e I'ap-
provazione dei libri di testo, si completa
e si riduce ad unitd di indirizzo didattico

'la scuola elementare e popolare.

Le proposte legislative qui sommaria-
mente esposte costituiscono un  piano
organico di riforma della nostra scuola
primaria, il quale merita la considerazio-
ne e lo studio benevolo di tutte le parti
della democrazia italiana. Questo ordina-
mento nuovo della scuola paimaria ha il
merito di evitare insieme i vizii dell’ ac-
centramento, che sarebbero risultati\ dal-
I avocazione, e quelli della presente
apatxa di tantx comuhi, |
A1) fon.i Son

it

"Schobls boatd:iagldsd

‘in una lettera su I’ Istruzione popolare

in ltalia, dall’ on.

Sonnino- stesso; : nel

" su0 noto articolo Quid agendum, '(Nuova

Antologia, 1901) e ultimamente da :Gae-
tano Salvemini, in una breve relazione

sui problemi della scuola popylare in

,provmcla di Rt:ggxo Calabria.

‘su
2 £l
fieralk

stata gia indicata dal Bonghi, nel 1374,

or la dilfusione  dei teletom ruali

11 Comitato Agrano Nazionale
scorso anno allo scopo di svolgere run azlone di-
retta, per un lato, ad! appogglare presSc il Go-
verno i voti dellé singole urgmuzzazwni dcgh
agricoltori e, pér'un- altro' lato, ‘a dwulgau nel
Paese la conoscenza e 1’applicazione di! tulto cid!
che possa tornare utile ulla economia agrarm, in

ottemperanza al suo programma nchmm& oggl .

I'attenzione sulla portata’ economica clel telefono

& sulla opportunitd di, attuare un pronto- collega-.

mento det comuni rurali colla rete lelef mca nas
zionale. i |

L’ importanza del telefono, cond’ xhl:zzo di
alto rendimento per la, produziohe mdustl‘iale ed
agricola, ¢ ginstamente valytata 'dai popoll pit,

progrediti, presso i quali il continuo e, rapldis- :

8imo incremento delle comunlcazioni’
¢ dovuto al generalizzarsi della convmzx

quantitd del prodotti, ' SR

La sicurezza e rapidita delle qu;mazmm,
Ievitare inudili viaggi, il facnlltare i convegni
per ragioni di athui, il rendere poa;xbxh auzi a-
bituali le stesse contrattazioni a': distanza sono
vantaggi reali veramente inestimabili | i
"alle tenui tariffe che occorre pagare,

E cosl pure nei rapporti degll uffici pubblici

. fronte

telefomche :
& che»
esse, pilt di tutte le altre, fanno nspmmmré tem:
po e quindi riducono il tosto ed auménta.no 1&




e

L membri (j
ia’ ‘che abltano in, centri diversi, i| "
,

é d1 grande utility,

te-
utlllth che diventa $om,.

\‘n

lefono
in alcuni casl' strhordindri,

nﬁ incendl,, le chlamate d brgenza di un med
nciﬂelste P!‘J’ totivi di sicurezza pubblica,

ad esempio, per

ico,

: uell¢ eitta commerciah ‘&d industriali 14
frequeﬂza ! del: blsogno di comunicazioni da mocl;)
di egperlme“t“e quasi ininterrottamente 1 con-
veni enza delle reti telefoniche urbane, le maggio-
" dlstanle “che'in geﬂerale hanno fra loro j cen-
\m Tvufali rendono - pit utile: ancora le reti telefo-
P aiche’ intercomunali, tutte quelle volte, anche se
menolhumerose, che:a queste si deve ricorrere.
In Italid 'siamo rimasti' per rapporto alle co-

fnhmoazmm telefomche tanto in arretrato da non
poterhe ancora fare, uso nella grandissima mag-
gloranza dei *xostn comunl, ‘mentre nelle nazioni
plh“eVOl““ dell estero esse' collegano perfino_ le
cascme ‘nella campagna. Di' tale stato di inferio-
rith per g’ mezzo di comunicazione che tende
ad’ uffermarsl come necessario nella concorrenza
delia prod\mone, ¢ da noi'causa ed efletto ad
o, (empo fa'scarsa diffusione del telefono  stes-
0, poxché ton' ne' apprezziamo a sufficienza. i
\'vanmggx per il numero relativarhente piccolo del-
e ﬁerso:xe “colle quali. possiamo parlare e d’altra
parte‘ plct:olo & questo numero perch¢ Enti pub-
blicf e cittddini non hanno ahcota bene compre-
Vsal 1ﬂxpellente opportumta di svlluppare le reti
telefomche., IR e
"'Da -tid'la necessith che nelle campagne le
orgam:zazxom deéglic agncoltdn che deyono fare
e fanno' propaganda di tutto cid che possa tor-
“nare”di vantaggio' alle classi agricole, prendano
la pratica iniziativa, come & gid avvenuto con
* fortuna in alcute provincie d’ Italia, (prima fra
queste deve essere nominata la provmcid di Pia-
enza) di farsi promomcx dx un movimento a-
£r-8COPOy CO, Ament
& u’?*’c’é;u T‘pot%& LI@ dello"Stato. -
‘iﬁ"” C : 4 ‘termme i’ legge, ‘devono
affroritare’ ‘gli Enti locali & assai ‘piccolo in’ con-
fronto dei'vantaggi che ne risulteranno.
'La legge del 3 maggio 1903 stabilisce al-
l art, 30 che quei Comuni i quali intendono col-
"legare con linea telefonica il capoluogo e le fra-
zioni al ‘prossimo ,Ufhcno telefonico devono paga-
+ Te una’ Volta tanto L. 100, per ciascun chilome-
tro ‘di bercon‘enza della 'linea. Si deve perd os-
“servare che quesr.o atticolo’ non puod essere util-
mente’’ mvocato che quando il telefono abbia
P"ﬂClpalmente I ufficlo di *‘trasmettere telegram-
_mi od abbia’un’importanza locale, poiche I ar-
-ticojo ‘93’ del Rég'olém‘euto 31 maggio '1903, Pef
14 Stéssa: legge, prescnve che tali linee non pos-
" song o) bssere collégabe con altre linee o reti tele-

P’“ Dnﬂ'osa in, generc per gli Enti locali, ma
bed |Pid organica’e’ "conforme alle esigenze di un
vero! servizio telefonico lnlcrcomundle, e la leg-
gt dd 1ugllo 1908 che' pone a carico dei Co-
*muni o degh altri’ interessati la meta della spe

Xy per“mplanlo di reti Lelefomche interurbane €
, \tde relam.[ el " v
J!' wmﬁ"‘" delle- J'/m'e \vien fatto con regolare
”"m) ‘jfzutta dat | fungionari dell’ ammanisira-
goii} det) ’fltftmi la, quale puo subordinare 1’ ese-
; ‘-i%ne dsll impxanto alla ‘condizione che i Co-
“.‘bm‘@ﬁ”lhtuessatx lormucano gratunameme i locali
® 'i'llhcl LB sorVeglmuza, ]4 manutenzione
,éﬁerclzm delle llqee el degh uffici e dei po-

m sono a tpule canco dello Stato, al
dell’ e-

io
' S\i 'éluésm 1‘353& noi nohlamlamo |’ attenzione
!poiché P esempio di quan-

jcune provincie dimostra

telefonico,’ del il

—— L

ol

Quanto

localj, per 1>lCcQ10 qh r Oncrch carito degli cnl.i

B plevgm rete teléfonica nazlonale

itk o ivi ﬁno. ad ora eeeguiti si pud de-
'€ 18 spesa d' impianto per! allacciare tut-
ti 1 Comuni g R i

una provincia col Capoluogo ¢
quindi fra loro, aggira intorno, alle L. 1,50
per abitante, ne i | br“ =y iy l
otd — 1o ’5 ) sulta“pertanto; he 14 spesa d
- v-\mmox(u; ola che griva sugll'| Fnti tocali
zata in 25 anni al 4%/, darebbe un
i‘:}'l;tl)“'\n‘nuo di L. 0,048 e, pomllié nel caso (l'{
Belto organico che si, qsténda. 4 tutti i
Comuni di una provincia, una notevale parte del-
la spesa viene assunta da Enti avantl sede ncl
Capoluogo, quali 1 amministrazione provinciale,
la Cassa di Risparmio, la Camera di Commercio,
le Banche, ecc., a carico dei gingoli comuni ri-
mane una spesa annua che comd larga media si

pud' ritenere di L, 0,03 per abitante.

Il plebiscito di favore col quale venne accol-
ta l'idea, dove i Comizi agraril o le Camere di
c<‘)mm(:rc'm ne presero l'iniziativa, ‘1’ assenso  una-
nime dei comuni ad afirontare 1a spesa & di af-
fidamento del successo che'avrebbero le organiz-
zazioni degli agricoltori quando se ‘ne facessero
promotrici in tutta Italia, a mezzp di appositi
comitati da nominarsi it JCiascuna provincia fra
i rappresentanti dei principali Enti interessati. Il
Comitato agrario nazionale — 'Roma, Piazza
Borghese, 3 — si melté a completa dxe.posxzm—
ne per eventuali schiarimenti.

La gravissima difficolta attuale & nei limitati
mezzi che sono a dispusizione del 'Ministero del-
le Poste e Telegrafi per concotrére nella meta
della spesa a carico dello Stato. E' questa perd
una difficolta del momento che nbn deve arresta-
re: 1'e iniziative delle diversé regiohi d’ Italia, per-

co-

Tifo

‘ ampagne non si Iil:l'jlb

1o le ‘sole citta quelle che aSsorbxranno‘ le som-

me slanznale b
" Per sua parte il Comltato agrario 'nazionale

ha deciso di incaricare quei subi' membu che fan-

no parte del Parlamento di presentare la seguen- -

te mozlone :

« La Camera: /
« considerata I’ urgenza di esteudere la rete
« telefonica ai comuni rurali’ che ne facciano
domanda e che siano dlsposti a concorrere
colla meta della spesa di unpianlo delle linee
« e degli ufficia termine delld legge 9 luglio
« 1908,

« considerato che lo Stato, di fronte alle
« volenterose olferte di numerogi| Comuni della
« quota ad essi spettante, & praticdmente ormai
« costretto  a rifutare | esecuzione di nuove
« lince in causa dell’ assolutd | insuficenza della
soming annua stanziata a suo” carlco nella detta
« legge, che si ¢ cosl resa in fatto vana,

« considerati i danni pluvumenu all’ economia
ed al progresso in genere dgl paese da una
condizione di cose che ¢ unche contraria  al-
« |’ interesse finanziario dello bzaw.

« invita il Governo ad aumcutnre, in  pro-
dente ai bisognl, I attuale an-
per le  linee

PN

E R

« poxzione rispon
« puo  stanziamento telefoniche
« interurbane ».

Noi sollecitiamo vivamente le organizzazioni
degli agricoltori & fure opera presso i deputati
di ogni singold regionc purché vugll‘mo‘ apporre
le loro firme & tale mozione; onde allrettare i
necessari prov -vedimenti da purtd del Governo.

Se I ltalia s trovd per rapporto a tutti |
suoi servizi pubbllcl in condizionl di inferiorita

spesso dolorose, nessui servizio perd quanto jj

“16°

te]el’omco ha bnsogno di« r'
ramento. ,'- by y

‘ A ‘
Esso &'t atuth e st|h‘ioidwﬂ§cacnssxmo ‘alla

_produzione’ della ncchezza,,é ] a;iportatore di ci-
vilta e progresso, & fonte’ dl luero pet: lo Stato :
'provvedano le organizza(mm degll agricoltori al-
la sua (hﬂ'ustonc e si ;éqqleranno benemente

IO SR
A Y

Por. il Conilalo Agmrw anwnulo
n Relaloﬁ i Pon,o BIGNAMI.

Dcpumo nl Pnrlamento

dell’ economia nazwnule,

Consiglio Cbtﬁunale '

Il 17 Marzo corr: ad ore 9!/, & con-
vocato il nostrg Consngho Comunale in
sessione ordinaria u»n il, seguente ordine
del giorno:

IN SEDUTA PUBBLICA

1 Comunicazioni della Presidenza.

2° Bllancxo preventivo per 1’ anno 1910 - di-
scussione ed approvazione.

3° Capltolato d’ oneri per il Medico - osserva-
zioni del Consiglio -, Sanitario Provinciale.

4" Storno di fondi da una categoria all’ altra
del Bilancio 1909 ¢ ratifica di deliberazio-
ne d’ urgenza.

5° Lista degli eleggibili agh Uffici di Concilia-
tore e di Vice-conciliatore - approvazione -
ratifica di’ deliberazione: d’ urgenza.

6" Fondo di riserva - ratifica’ di : prelevamenti
operati nell’ esercizio - 1909.

7% Telefono - Adesione al Consorzio per I'im-

pianto di una' reté telefonica fra -i‘Comuni
della 'Provincia - approvaziooe di spesa e
nomind del Rappxe_semant.e.

' AVV.S %1; Ulhcio d d1 Rettore.
".9° Detto ‘- rmnuovulon ziale * della’ Com-
' missione. . [IRATE:S

10° Congregazione di C}qité - rinnuovazione par-
ziale. i :

11° Opera della Madunna < completamento della
Deputazione.

12° Acquedotto del Vivo - domanda - degli abi-

tanti' di Caslelnuovo.
Farmacia pubbhca - provvedxmenu
Esattoria L.omunale - domanda di
di tasse.

13

14’ 1imborso

15° Edilizia - esonero dalla sovnmpostz comuna-
le per i fabbncau ‘di duova costruzione.

SEDUTA PRIVAIA
Nozzoli Giuditca Ved.: Fla;cbx - 'liquidazione
di pensione. :
Tassa di Fuocatico - nsoluzxone di ricorsi.
Saloni Giuseppe - domanda,’

‘Temperini - Adolfo - don\mda per . aumento
dl stlpeudlo. 1

17°
18°

19°

LUNM{AIM{NUA DI MISRIGORDIA

Domenjca scorsa ebbe luogo I' assemblea ge-
nerale. Ku approvato il! L nto  ; consdntivo del
1908 "che si chiudeva con un‘avanzo dl L, 727,44,
ed il Bilancio preveunvo dql 1910 che sl apre
con un avanzo di, cassa d1<L 1000 e hel quale
hguruno gli opportuni | stdh:xamenu per potere
quanto prima tornire la: Misericordia ‘di vart og-

getti attinenti all’ operle di carita’ e specialmente
di un (.arro-lelugd a

cgvalli e rdit un’ altro  di
volata.' 'Abbiamo '; veduto 1‘ wt.lpl e le , fotograhe

presentate dal Maglsuato per detti: carri. e cre-
diamo che curnspuuderanuo Ipexfeltamente allo
scopo essendo adam per duloro ]eggerezza alle
strade che dovranno percoh-ere. Sappmmo che i

Y ﬂﬁﬁ% i Sléwg1¢

o




" personale di” servizi vur

fberheuté molta Jognil’ difs
5&*3 v‘ex telnﬁrln;f Cqsl a! Mlsen
A re%lﬁ%sua azione talle campy.

tendere (4 ¢ )
gA‘b’c‘ég{réndo tmch ax Comum

e ptt
ci[:'fion tessa B d ?‘zdwfu i ap rova{n a"’ Una‘
Nella:$ ~"'3'Sf lll o pf phi’sto dnl Mﬂglstl‘ato
e gimith il 'x"““ ohskivando ai fratelll 11 sy.
. che i propolzt ilffhde‘e pitx pratico e pin spe-
prem0 poter o’!n\nmlmstrnhvo‘ della Con.
dgito i1 102! o '{‘,’mo, nuovo, Statuto compilato
fmtem"" %{""'dellb mimstenale e del mi-

qlla guida | d{ alh‘é Mlsencordle approvatl dal-
i sty it 1&. l'ltne lasciato all' Assemblea
°rll"3~}l -bome elettorale, il diritto di de. -
o altd 'ntene di maggiore importan-
e msfommom dl patrimonio, | le liti
o énefe’ le modificazioni dello
jadtentl ‘delle tasse annuali, le spe:
glle Ji}“'c\nquecento, i nuovx stan-

menti di sp‘eae‘.sdpenon dlle lire duecento che
,l:pegm“o ,ff,il{mmb pet; pilt di tre 'anni. Viene

da intentare 0
Statuto, i cam
supenorl

istituito poi un Cdnslgho di 15 membri rinnova-
-1

bili ogni anno per 'una terza parte, cui Vlene af-
fidato il poter a@mmistranvo ;nornale’ e cost
anche I approvnzlohe dei bilanci & dei cohti.

Le eleziont deh‘ nS)gllo verranno fatte di-
tenendo; apertd r uma

per non meno ,A- b

1l Governator "sarhk letto dall’ ASSemblea, 11
Consiglio nomiba<siel
del Magistrato* che sono‘E “i \/xcano, al Segretarlo
e due Conservatbn, 7hoﬂmﬂa pure tutti i Fun-

zionari della confratermta, nel cul . elenco sonb

Sotto's segre i : )

gnstrato eI

E stablhto pure' che’ ogm ‘anng ' prima delle
elezioni sia tenta una assemblea * generale  alla
el

quale il govemal.ore o ci'u per; ‘ess0 dovra fare
la relazione sull’ and.a.mento della confmtermta e

in cui i fratelli ‘ potranno fare! i loro rilievi ed

esporre | loro desideri. Un’ altra innovazione
importante & the'h prima ‘di ompllare # ' bilanci
preventivi il Magmtrato dovra z}dunare tutti i
funzionarj perché essi con voto consultivo possa-
10 esprimere’i ‘oo e faré le proposte

‘parere
suggerite loro dnﬂa pratl;:a-

R i

Per Oggl alle?ore 4 é mdetta seconda

:::LZ(:Z::C b Al!emblea generale per la rinnuo-

veCChlo d: % mﬂd‘c BOCIall ' Secondo lo"" statutf)

s e eletu il Governatore, il
ré

della legge, il begretaixo,

La celep 2 il
celebre, ‘%medralla’ qualé per la pnma
At ;
visibi) o ?PPllFa‘u.‘i cdlcolhnewlomanl ¢ gia
o8l sty /g ; ile
€ Maggio gary it ;media pqtgnza. in apri
Corn'{ra z)L, blle ad’ occhio nudo.
9W lat& rltrovata,-i " bettembre
fd lretto're dell'Osaervntorlu di
& lanl‘e‘

lelescoplo dily 72 | em.

dl Yerkes,
nelln plaga

a%.:?%%{&h. ma '’ ,non ia’ pateron . vedere,
Quelly ggqr e }:g?_mosi 4

9 “ senembre
Come;a,;m)n “poterono, " a
ii:h. np'et¢r le osservazioni

lrono e'g avwdcro del
i e

SegNo appeny

. P gl
telep Percettibife sulla [
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ASILO” INPANTILE, « .\U A I’AI)I'II.FTTI

IN MONTALCINO

AVVISO DI CONCORSO

"E aperto il concorso a tutto il'15 APRI-
LE 1910 al vacante posto di DIRETTRICE
del suddetto Istituto, cui & annesso I’ anno
stipendio di L. 1000, libero da tassa‘di
ricchezza mobile, pagablle a rate mensnll
posticipate. ) ‘:*

Avra inoltre diritto alla raz:one Che
viene somministrata agli alunni. |

Le domande, stese in carta bollata da
cent. 60, dovranno pervemre al sottoscritt

1. Certz/imla di na:uta dal quale remltz
che le commreutz non /zamm olbepa;satz
i 35 anni di ety ' Lok

. Altestato di buona condolla; 2

. Certificalo’ penale;

. Sttuazione di famiglia di dala u’wntc,l !

i szloma normale di graa’o superiore)

. Diploma’ di Maestra Giardiniera.

QNG N

L’ eletta dovra uniformarsi al capitolato
d 'oneri in cui sono contenute le seguenti
principali condxz:om a) direzione e sorve-
glianza dell’ Asilo Lnfantile - 0) 1nscgnamcn.
to nel 2. e 3. COTrso, coadiuvata da un am.
to - ¢) tenuta della Contabilita relativa alla
razione giornaliera; € dovra assumere ser—
vizio entro 15 giorm da quello della lparte.
cipazione della nomina, spirati i quali ver~
ra consxderata dimissionaria. "

1L SINDACO PRESIDENTE

Ing. G. COSTANTI |

—’_——:’_'ﬁ
B\ScRONACAN
/,.

IAZIONE GIOVANNI MOGLIO,
\ Giordano Bruno di Romn,
7 Febbraio u.s. il suo v“.

lieru le lnppre,

tervenute con band

sl B Giordano Bruno ¢ della Sezlyne
a. Presero pam. al cofteo

repubbicans 7 :lL::xlcllulc il Circolo Sociallsta,

ativo, il Circolo  Popo-

Mutuo,

L’ ASSOC
Sezione llcinese delle
inaugurd domenica 2

sentanze della:

con le r«_apumv
il Circolo Popolare Ricre: e i
Jare Indipendente, la Societd Op

Consumo.
'Soccorso € la (-‘é‘:’l:s:::l,; d,lnvudtu, dichiard phe
La (uuntamo di Montalcino non prende
come il M“:fl:sivlon' religiose cosl non poteva
Pﬂ:t‘i’l asux:aclaraueu prender parte & quellg m“'
pe

nifestazione,

A avvicinando: alla fine’

| corteo, preceduto - dalla
perclonfndo ’Il pCorso si tecd alla sala del Cine-
matografo in Piazza Cavour. Portava la bandiera
il Maestro Augusto Cinelli seguito dai Soci.

L'oratore Prof. Favre di Siena, presentato -
dal Sig. Vieri Padelletti Presidente delld Giovan-
ni Moglio, tenne una conferenza,) su Giordano

o.
B’ru;]\dorlrono con telegramma I’ Avyv. Carlo Pa—

lletti ¢ il Dott. Luca Fioravanti.

deNonmmo fra i presenti, la Sig.ra Hilda Padel
letti Zumpt, la Prof. Del Fabro, I'Ing. Gijovanni
Costanti, Dott. Carlo Fioravanti, Dott. Valentino
/Sebastiani, il Maestro Gaetano Bonifazi Diretto-
te Didattico, il Dott. Nemo Forti ed altri,

Fu deposta una Cotona ‘sotto le pubbhchc
logge sulla lapide commemorativa - di Glovanm

io.

‘Mo%{lle ore 12 i soei de]la Giovanni Mogho
coh i loro colleghl della ‘Giordano Bruno .di
Siena si riunirono al banchetto ‘all’albergo del
Giglio.

AT N G
NECROLOGIO

Domenica 27 Febbraio,
vivere nell’ etd di anni 71

MARIO FIASCHI

11 trasporto funebre avvenuto il 23 Feb-
braio, riuscl’ una solenne manifestazione
di sxmpatla e di affetto. Si pud dire che
quasi tutte le Associazioni e quanto si
ha di meglio nella nostra popolazione
prese parte al corteo.

Al cimitero parlarono I’ ‘avv. Giusep-
pe Tamanti, il Direttore Didattico mae-
stro Gaetano Bomfazl ed ‘il Sig. ' Plinio
Caprioli.

"~ Dalle parole dell’ Avv.. Tamanti  che
‘a, nome del Mumcnplo e come Presiden-
te. della  Confraternita di. yMlsenCOrdla

céssava di

[l notizie: ¥

Mario Fiaschi fece con onore i suoi studi nel nostro
Seminario e si era indirizzato alla carriera ecclesiastica.

Lasciata questa si dedicd tutto con grande amore al-
1! apostolato della scuola.

Fu il primo maestro delle pubbliche scuole del nostro
Comune e i nostri concittadini che tutti si pué dire furono
suoi scolari, ricordano, 1’ affetto, la pazienza, lo zelo, I’ in-
telligenza che egli portava nell’ ndcmpunemo quotidiano
del suo nobile ministero.

Pensionato dopo piu di 30 anni d’ insegnamento dedi-
<6 la sua attivita a varie delle nostre ' Istituzioni d.i ‘bene-
ficenza.

Fu per lunghissimi anni e fino alla sua marte zelantis-
simo e inappuutabile Ragioniere della locale Cassa ‘di Ri-
sparmio, filiale della Cassa di Risparmio di Firenze.

Fu Deputato dell’ Opera della Madonna ‘e Consigliere
della Congregazione di Carta ed era altamente .pp:unto
dai  colleghi per le sue ottime doti.

Fu Direttore dell’ Asilo dei Vecchi impotenti, cul de-
dicé tutte le sue cure pid affettuose - provvedendo con vi-
gile accorgimento alla retta amministrazione del pio Istitu-’
to - tanto che i vecchi ivi raccolti lo amavano come un
pndre

Fu segretario varie volte, e lo eca anche nltuajmeute
della Confraternita di Misericordia. Nel Mnglslrato della
Confraternita esercité  una finfl alt fi
avendo sempre di mira di richiamare la Mlsericomm alla
nobilta ed alla purezaa delle sue antiche tradizioni,

Fu prova di questi suoi alti sentimenti 1’ avere propo-
slo ed ,ottenuto che la Misericordia soccorresse non solo
1 propri ascritti come da molti aoni soleva lure, ma anche
tutti i poveri. Fu prova altrest di questi sentimenti il pro~
getto di nuove Statuto da lui preparato in cui molte sono
le disposlzionl intese a ridare allp Miserlcordia 1l suo vero
curattere di istituzione benefica ed umahitaria, ||

N¢ va tralasciata un’ altra caratteristica dall’ ummo suo
buono. caritatevole, altamente cristiano, 1

Egli esercltd sempre una utilissima opera dl Ppaciere
fra i nostrl concittadinl, e molti meglio di me po\r:bbero
dire con quanto afletto egll ha sempre cercato ’dl mitigare

gli odi, di togliere i dissapori, di hu- tornare ln pnce nelle
famiglie. HETEN

Montalcino ha perduto in lui un vero gnlu\(uomo, che
si ern saputo conquistare la grnutudme el nﬂ'eltu generale.
La sua vita caritatevole, spesa tutta nel| fare Al bcne,
rlnmm,n esgmplnre nella memoria e nell’ affetto d| luttl noi.

ANTONIO FRANCI  Gerents- respwuabz/e

Montalcino, Prem, T pografia  La Stella », '

porse I'éstremo- saluto ! alla " salma del -
‘compianto defunito, stralciamo. le.’ seguen-

Banda cntadina, }
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